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Ambiente 
Indagine 
sul Tevere 
avvelenato 
• I Da anni I detersivi pre­
unti In alla percentuale nelle 
•eque di rlliulo, avvelenano II 
Tevere e II litorale romano 
Ora II preiore Gianfranco 
Amendola ha deciso di veder­
ci più chiaro. Ieri manina, do 
pò una riunione nel suo uff icio 
con I tecnici dell Ufficio d'I-
glene e profilassi, I funzionari 
comunali Incaricati dell appli­
cazione della legge Merli e gli 
ufficiali del nucleo ecologico 
del carabinieri, ha disposto 
l'acquisizione di tutta la docu­
mentazione presente negli uf­
fici comunali e regionali sulla 
situazione delle fogne e del 
depuiatorl a Roma e sul litora­
le Non solo ha anche chiesto 
le relazioni relative ai controlli 
effettuali per il funzionamento 
di queste strutture E, inoltre, 
Il preiore Amendola vuole al­
legata alla documentazione, 
una copia delle mappe relati­
ve «I punti del Tevere e del 
litorale in cui vengono scari­
cate le acque luride 

Già da tempo, l'ufficio di 
Gianfranco Amendola sta 
conducendo un'Indagine in 
questi settori U documenta­
zione che ha Ieri richiesto agli 
uffici del Comune e della Re­
gione andrà ad amplìcare 
quella già in suo possesso I 
tempi non dovrebbero essere 
mollo lunghi I fascicoli relati­
vi alle tre questioni (detersivi, 
fognature, depuratori) sono 
già siali tutti riuniti È prohabl-
le che nel prossimi giorni sa­
ranno adottalo alcune misure 
dopo che II magistrato II avrà 
esaminali Del resto - è II pa­
rere di alcuni tecnici che col­
laborano con l'ufficio del pre­
tore Amendola - la situazione 
•ul fiume cittadino e sul litora­
le * già al punto di guardia 
Occorrono Immediate Iniziati­
ve per Impedire che precipiti 
ulteriormente 

«Quella legge non può essere più valida Appellandosi al segreto militare 
Per un ordinato sviluppo di Roma Difesa e Finanza stanno costruendo 
il ministero deve concordare fuori ogni previsione 
le esigenze di Comune e Regione» del piano regolatore della città 

Speculazioni «top secret» 
Ma è proprio impossibile progettare il futuro della 
capitale? Ai tanti vecchi ostacoli (Sdo fermo per 
anni, ministeri che crescono a loro piacere, Regio­
ne incapace di governare) ora se n'è aggiunto un 
altro: i cantieri dei militati. Appellandosi al segreto 
militare costruiscono a Castel Giubileo, all'Acqua 
Traversa, alla Cecchignola dove il plano regolatore 
prevedeva tutt'altro. 
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• • C'è una nuova Ipoteca 
sul futuro della capitale Sono 
I privilegi dei militari È un'Ipo­
teca che va ad aggiungersi ad 
una lunga serie d ostacoli al 
progetti per trasformare Ro­
ma In una metropoli moderna 
e vivibile Basta citarne alcuni 
un centro storico «Intasato» 
dove coabitano disordinata­
mente la città politica, quella 
amministrativa e quella del 
cittadini, ministeri che «cre­
scono- a loro piacere, In bar­
ba al plano regolatore, la Re­
gione che non fa 1 piani paesi­
stici, il Sistema direzionale 
orientale che non riesce a de­
collare A adesso grazie al se­
greto militare c'è II sistema 
per costruire caserme, campi 
sportivi e alloggi per ufficiali 
dove II plano regolatore pre­
vedeva futi altro Succede al­
l'Acqua Traversa, a Caslel Giu­
bileo, alla Cecchignola I mili­
tari aprono cantieri senza 
chiedere pareri o permessi e 
senza rendere conto a nessu­
no del loro operata. Nelle set­
timane scorse avevamo de­
nunciato I palazzi costruiti dal 
ministero dell'areonautica 

nell ex aereoporto di Cento-
celle, dove dovrebbe sorgere 
il primo «pezzo» delio Sdo 
Ma il cantiere di Centocelle 
non è un caso isolato 

Appellandosi al regio de­
creto numero 1161 dell 11 lu­
glio 1941 sul segreto militare 
il ministero della Marina sta 
costruendo una vera e propria 
citta militare all'Acqua Traver­
sa Una zona talmente affolla­
ta che persino il Comune due 
anni fa decise di cancellare 
una Ionizzazione dell'Ina per 
3000 abitanti A nulla, almeno 
per ora, sono valsi i tentativi 
dell'assessore ai Lavori pub­
blici Pala e della Regione per 
bloccare I lavori o almeno per 
conoscere I progetti dei mili­
tari L'ultimo passo è di venti 
giorni fa II presidente della 
giunta regionale ha scritto a 
Pantani perchè intervenga a 
bloccare questo sopruso Ma 
finora nessuno s'è degnato 
neppure di rispondere. 

L'altro scandaloso abuso 
edilizio è proprio nel cuore 
del parco del Tevere nord tra 
Castel Giubileo e l'aeroporto 
dell'Urbe. Questa volta è la 

•y^^^^m 

Un'Immagine di Acqua Traversa 

Guardia di finanza che sta co­
struendo un edificio a due pia­
ni, una pista per l'atletica leg­
gera, quattro campi da tennis 
e un piccolo eliporto «Abbia-
mo costruito in mezzo al par­
co - si difendono i militari -
perché 11 avevamo il terreno» 
Eppure non sarebbe stato dif­
ficile tentare una permuta con 
Il Comune prima di dare il via 
al lavori. 

-Mi chiedo - dice Aldo 
D'Alessio, responsabile per il 
partito comunista dei proble­
mi delle Forze armate - come 

sia possibile invocare il segre­
to militare per costruire Im­
pianti sportivi Sono anni che 
chiediamo di rivedere la legge 
sul segreto Comunque il Par­
lamento ha ribadito che per le 
servitù militari il ministero del­
la Difesa deve concordare le 
sue esigenze con quella delle 
Regioni e dei Comuni interes­
sati Ancora più valida questa 
indicazione dovrebbe essere 
per costruire alloggi e attrez­
zature di servizio in una città 
come Roma». 

Ma i militari, a quanto pare, 
non sono sensibili ai richiami 
è di pochi giorni fa la notizia 
che all'interno della Cecchi­
gnola 0a città militare che il 
ministero s'era impegnato a 
cedere al Comune di Roma) 
sono in corso costruzioni edi­
lizie di rilievo Si parla addirit­
tura di un carcere militare 
Spiega Giancarlo Panieri, che 
lavora all'ufficio del piano re­
golatore «Quando si tratta 
con i militari non esistono 
norme certe Possiamo solo 

sperare che il nostro interlo­
cutore sia una persona dispo­
nibile Solo così riusciamo ad 
avere qualche informazione» 

«E una assurdità legislativa 
che va rivista - protesta San­
dro Del Fattore, consigliere 
comunale e responsabile dei 
problemi dell'ambiente e del­
l'urbanistica della Federazio­
ne comunista romana - come 
si fa a governare una città se i 
militari per le loro esigenze 
possono vanificare qualunque 
intervento di progettazione 
sulla capitale?» 

Denunciati dipendenti comunali 

Oppio fra le aiuole 
di Villa Pai t •%• 

inni 

villa Pimphill 

• i A villa Pamphlli le piante 
sono tante e di moltissime 
specie diverse Un paio di 
aiuole un po' strane - avranno 
pensato alcuni dei giardinieri 
- non le noterà mai nessuno. 
Quelle aiuole, invece, sono 
state segnalate ai carabinieri 
che, analizzate certe strane 
piante, alte un metro e mezzo, 
hanno scoperto stupiti di ave­
re di fronte una piantagione in 
piena regola di papavero da 
oppio Le piante, 4 600 in tut­
to per 40-50 metri quadn di 
superfice, adeguatamente la­
vorate (occorre incidere il 
bulbo e raccogliere la resina 
che ne esce) avrebbero forni­
to un piccolo quantitativo di 
oppio da cui sarebbe stato 
possibile ricavare morfina e, 
quindi, eroina Non è la prima 
volta che vengono scoperte in 

Italia piantagioni di papavero 
o di canapa indiana, ma certo 
non era mai accaduto che fos­
sero scoperte in un giardino 
pubblico Le piante - e stato 
accertato - sono state iniziate 
a coltivare nella scorsa metà 
di aprile vicino al laghetto del 
parco Un cittadino che abi­
tualmente passeggia per villa 
Pamphili ha notato, giorno 
dopo giorno, che alcuni di­
pendenti comunali addetti al­
la cura delle piante del parco 
dedicavano a due specifiche 
aiuole attenzioni tutte partico­
lari I nsospeltito, ha avvertito i 
carabinieri della stazione più 
vicina, che si sono recati a vil­
la Pamphili per un controllo 
Recisa delle piante l hanno 
portata ad analizzare si tratta­
va - sorpresa" - di papaveri da 

oppio, di quelli che si in Thai­
landia si coltivano a migliaia 
di ettari A questo punto i ca­
rabinieri hanno fatto irruzione 
a villa Pamphili, fermando ed 
identificando tutti i dipenden­
ti comunali al lavoro Sei di 
essi sono stati denunciati a 
piedo libero alla magistratura 
per coltivazione illegale di 
piante stupefacenti Si tratta 
dell assistente tecnico di villa 
Pamphili e di cinque operai 
Sono tutti di mezza età e se 
condo ì carabinieri, non ave­
vano certo piantato il papave­
ro per ncavarne droga per uso 
personale «Ma quale droga -
si difende uno dei denunciati 
-, dalle piante volevo solo ot 
tenere i semi che nel paese di 
mia moglie la Cecoslovat 
chia si usano per preparare 
dolci» DCS 

Che caldo! 
Ma per i turisti 
niente pediluvio 
nelle fontane 

Accidenti che caldo, ien, nell'ultimo giorno di giugno! 
Cosa di meglio, per cercare refngeno, di una bagnatma ai 
piedi nelle stonche fontane romane7 Ormai fa parte di 
una tradizione alla quale > tunsti non rinunciano Ma H 
vigile urbano di servizio a Fontana di Trevi, ha sfogliato il 
regolamento questa «usanza» è contro la legge Dunque, 
niente piedi a mollo, quella fontana, è un'opera d'arte, non 
una vasca da bagno 

Niente black-out 
per lo sciopero 
nelle centrai! 
di Civitavecchia 

Non c'è stato II temuto 
black-out La capitale In se­
guito allo sciopero del lavo­
ratori delle Ire centrali ter­
moelettriche di Civitavec­
chia non è rimasta al buio I 
tecnici e gli operai dell'Enel 

^ — — — hanno Incrociato le brac­
cia, len. per protestare contro gli inadempimenti dell'ente 
di Stato nspetto al problema dell impatto ambientale degli 
Impianti In particolare a Torre Nord non si è sciolto il 
nodo centrale dei controlli e delle manutenzioni, che 
comporterebbe l'assunzione di quattrocento nuovi addet­
ti 

Domani sera 
a Campo de' Pori 
salone delle feste 
con le elette Pei 

Piazza Campo de' Fiori, In 
concomitanza con la sedu­
ta inaugurale del Parlamen­
to, si trasformerà in salone 
delle feste, con tanto di rin­
fresco (dalle 19 alle 21). 
Padrone di casa le donne 

^ * * ^ ^ " comuniste, le elette nelle li­
ste del Pei Ospiti gli elettori (e no) delle neodeputate e 
neosenatrici 

Appalti sospetti 
per le pulizie 
all'Università 
Oggi il Tar decide 

A chi vengono affidate e in 
che modo le pulizie nell'U­
niversità «La Spienza»? A 
questa domanda dovrà ri­
spondere oggi il Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio, dopo it ricorso del 
rappresentante di una ditta di pulizie esclusa dai lavori, la 
«2001» Nella denuncia si parla di gravi violazioni e irrego­
larità procedurali 11 Tar potrebbe disporre la sospensione 
dell'efficacia degli appalti in attesa di esaminare con cal­
ma la questione 

«C'è bisogno di una giunta 
efficiente, che sappia risol­
vere i problemi della capita* 
le per davvero». Partendo 
da questi elementi il capo* 
gruppo socialista al Campi* 
doglio Bruno Marino, ha di* 

• • ^ m ^ m ^ m • chiarato che se si svuole 
governare questa citta, con un programma seno si dovrà 
anche pensare ad una giunta di sinistra «Perché? - ha 
sottolineato Manno - Dà senza dubbio maggiori garan* 

Capogruppo Psì 
al Campidoglio: 
«(Giunta di sinistra 
per Roma» 

Il processo 
per I vigili 
che spararono 
ad una donna 

Continua il processo ai vigi­
li urbani Antonio Barlocci, 
Antonio Rizzo e Antonio DI 
Leo, accusati di aver ucciso 
nell'80 Alberta Battistelli, 
una giovane donna che era 
entrata nell'isola pedonale 

^^m^mmHm^^mmm^ di Santa Maria in Trasteve­
re 1 giudici hanno deciso di convocare per il 3 luglio gli 
esperti che fecero le indagini balistiche per avere da loro 
chianmenti più precisi pei meglio ncostruire la dinamica 
della sparatoria 

Sospesa 
la sepoltura 
dell'uomo ucciso 
a Campino 

Con un ordine improvviso il 
giudice del tribunale di Vel-
letn, Palladino, ha interior» 
lo la tumulazione di Renato 
De Santis, ucciso a colpi di 
pistola sabato notte nella 
sua pizzeria di Campino 

•—»^»^»^»^»^»—«^•^••— durante una rapina Qual­
cosa non convince il magistrato che ha sospeso la sepoltu­
ra per poter effettuare un supplemento di autopsia Intanto 
proseguono le indagini dei carabinieri del reparto operati­
vo che, con In mano l'identikit ncostruito sulle testimo­
nianze dei parenti di De Santis stanno cercando il rapina» 
tore che ha sparato Secondo indiscrezioni l'assassino ha 
le ore contate 

ANTONIO CIPRIANI ~ 

Scuola 
Nelle medie 
di Roma 
aumentano 
i bocciati 
• • Insegnanti più severi. 
quest'anno, nelle scuole me 
die romane Più severi di po­
co, rispetto alio scorso anno 
ma un aumento di bocciati di 
registra I dati vengono da una 
proiejlone dell'ulliclo slampa 
del Provveditorato, effettuata 
su 2 627 esaminali I respinti 
tono 23 pan allo 0,88% Lo 
•coreo anno erano stati lo 
0,81, mentre I promossi sono 
passali dal 99,19* al 99,12% 
Meno severità Invece, secon­
do Il Provveditorato, per 
quanto riguarda gli ammessi 
che passano dal 92 65% al 
92,85% I non ammessi sono 
•tati 202, Cloe lo 0,20* In me-
no rispetto all'anno scorso 

Tra Roma e provincia, gli 
•(udenti Interessali alla licen­
za media sono stati 43 987 La 
percentuale più alta di pro­
mossi risale all'anno 1984-85, 
che registro II 99 24% 

Casa 

Castrucci 
«marina» 
incontro 
con inquilini 
H i Lassessore ha rimiate 
I incontro e loro gli hanno 
occupato gli uffici Siro Ca 
strucci assessore de alla Ca 
sa, aveva fissato da tempo 1 in­
contro con I Unione inquilini 
e i comitati di Torbellamona-
ca, via San Tommaso d Aqui­
no, via Galli, la Rustica, Torre-
vecchia e della IV circoscri­
zione Poi, ieri mattina non si 
e fatto trovare Gli Inquilini 
portavano tre proposte sana­
toria per tutti gli occupanti fi 
no ad ottobre '86 bando per 
I assegnazione di 2 150 appar­
tamenti, comitato per reperire 
un alloggio alle famiglie roma 
ne ospitate in residence a spe­
se del Comune «Il rinvio del-
I incontro - secondo Renato 
Rizzo dell Unione inquilini - è 
gravissimo perche dimostra 
che il Comune non intende ri­
solvere 11 problema della ca-

Radio private 

Anche 
Onda Rossa 
contro 
il Vaticano 
• • «Radio Vaticana è un pi 
rata dell etere contro di lei in 
tervenga la magistratura II 
grido di protesta proviene dal 
la modulazione di frequenza 
di Radio Onda Rossa che si fa 
portavoce della denuncia 
dell usurpazione, da parte 
dell emittente di papa Wojty­
la delle bande di frequenza di 
quattro radio private libere 
Contro questa «prepotenza» 
Radio Onda Rossa ha già chic 
sto al pretore I emissione di 
un provvedimento d urgenza 
ex articolo 700 del codice di 
procedura civile perché cessi 
«1 occupazione illegale» Nel 
frattempo Radio Onda Rossa 
continuerà a far sentire la sua 
voce, utilizzando le frequenze 
delle altre radio associate nel 
coordinamento nazionale 
«nuove antenne» che sta an-
che lottando per la totale libe­
ralizzazione dei network 

Chi uccìse Pàolo, agente dongiovanni? 
H i «Anche domenica ave­
vamo un appuntamento Ho 
incontralo Paolo alle 20 30 
nei pressi della Batteria No-
montana Paolo giunse un pò 
in ritardo Ci incamminammo 
lungo la via Tembien, fin do 
ve cessate le abitazioni la 
strada si perde in una serie di 
viottoli in aperta campagna 
Ci fermammo presso il muro 
di cinta dell impresa Barbari-
no, vicino alla scarpata della 
ferrovia Ci sedemmo sull er­
ba e Paolo mi abbraccio Per 
demmo il senso del tempo e 
dello spazio Improwisamen 
te, mentre ci stavamo bacian 
do udimmo una voce -Mani 
in alto' Paolo si staccò da me 
e chiese bruscamente - Chi 
siete' - Agenti1 fu la risposta 
Davanti a noi stavano due sco­
nosciuti uno in abito grigio 
I altro In abito bianco II loro 
atteggiamento era minaccio­
so Ci fu un istante di silenzio 
poi quello in grigio estrasse di 
tasca una pistola Paolo mise 
mano alla sua, ma non fece in 
tempo ad armarla Un colpo 

sparato a breve distanza lo 
aveva colpito in pieno petto 
Cadde gridando - Mamma 
aiuto1 - lo fuggii terrorizzata» 

Breve la vita felice di Paolo 
De Santis, ventiseienne agen­
te di Ps nativo di Fondi addet­
to al commissariato di Porta 
Pia trucidato in una calda se­
rata dell agosto 1947, mentre 
si era appartato in un angolo 
tranquillo con Giuseppina Fra-
schettiìnTaddei Le cronache 
dell'epoca lo descrivono co­
me «un giovane di beli aspet­
to i, noto e ammirato nell am­
biente per le «molte relazioni 
femminili» Con scarso tatto 
qualche cronista si chiese co­
sa ci facesse un dongiovanni 
del suo calibro con «una don 
na tutt altro che attraente e 
per di più sgraziata come la 
Taddel» Col debito cinismo. 
qualcuno si prese la briga di 
frugare tra le pieghe della vita 
privata dei due amanti, ed ap­
purò che «1 due si erano in­
contrati solo quattro volte e 
solo due volte erano stati in 
intimità» 

Uno sparo, un grido, il corpo di Paolo De Santis, 
agente di Ps, nverso sotto la massicciata della fer­
rovia, dove si era appartato con l'amante È l'ago­
sto del 1947. L'episodio che riportiamo, e che non 
è mai stato chianto, è il pnmo di una serie di storie, 
spesso veri e propn «gialli», che hanno punteggiato 
l'estate romana dal dopoguerra, monopolizzando 
l'interesse dell'opinione pubblica. 

GIULIANO CAPECELATRO 
Sgraziata o meno che fosse, 

il mistero a tutt oggi irnsolto 
della morte di Paolo De San­
tis ruota attorno alla figura di 
Giuseppina Fraschetti in Tad-
dei, ex portiera del civico 323 
di via Nomentana, trasferitasi 
poi in via Valmelaina E la 
donna, infatti fu fermata, trat­
tenuta a lungo, interrogata più 
di una volta Anche perche 
emerse subito un particolare 
interessante 

Il marito di Giuseppina Fra-
schetti era staio arrestato, 
qualche tempo prima proprio 
dagli uomini del commissaria­

to di Porta Pia Era implicato, 
infatti, in una rapina consuma­
ta nel palazzo che avrebbe 
dovuto sorvegliare Con lui 
erano finiti in carcere due pre­
giudicati, Antonio Basileo e 
Umberto Miruccì, auton mate­
riali della rapina E la «dritta» 
agli agenti l'aveva data prò-
pno Paolo De Santis, informa­
to non si sa bene da chi 

Sembra che De Santis non 
fosse una figura di pnmo pia­
no, per Io più gli venivano as­
segnati conviti di ordine pub­
blico, servizi di guardia, pattu­
gliamento Solo di rado si oc­

cupava di polizia giudiziana 
Comunque, partecipo alle in­
dagini per la rapina di via No­
mentana e ali arresto dei rapi­
natori 

A questo punto si battono 
tre piste La vendetta, com 
messa da qualche altro com­
ponente della banda ma non 
si capisce bene perche avreb­
bero dovuto prendersela con 
Paolo De Santis che nella 
macchina dell amministrazio­
ne della giustizia era una rotel-
lina neppure tanto importan­
te La gelosia, quindi un delit­
to per mano di uno spasiman­
te respinto da Giuseppina Fra 
schetti Ragioni d onore, una 
punizione inflitta all'agente 
dai familiari del Taddei 

Giuseppina Fraschetti, tra 
dire e non dire tenta di dare 
un po' di corpo a questa ipo­
tesi Giura e spergiura, infatti, 
che mal e poi mai avrebbe tra­
dito il manto se non vi fosse 
stata indotta e quasi costret­
ta, dal fatto che Paolo Indos­
sava una divisa e che non per­

deva occasione per farne sen­
tire il peso 

Gli inquirenti sono convinti 
che la donna sappia più di 
quello che dice, per lo meno 
che conosca i due aggressori 
Ed un colpo alle sue dichiara­
zioni viene da due testimoni 
Il capo del cantiere e un gio­
vane ortolano, che si trovava­
no nei pressi, affermano intat­
ti di aver sentito uno sparo e 
deboli grida d'aiuto lanciate 
da una voce maschile Giusep­
pina Fraschetti, invece, aveva 
assento di aver gridata quan­
do vide Paolo colpito e di es­
sere poi scappata per rifugiar­
si in un casello ferroviario. 

Il mistero è ancora tale E 
Paolo De Santis, impenitente 
dongiovanni di provincia, re­
sta fissato nell'immagine che 
ne diedero I giornali, sottoli­
neando l'espressione di «sor­
presa e lo sbigottimento Sem­
brava quasi che sul punto di 
cadere sotto II colpo di pistola 
dell'assassino le sue pupille 
avessero avuto modo di rico­
noscere un viso ben noto», 

l'Unità 
Mercoledì 
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